
Legg e  regio n a l e  27  gen n a i o  199 3 ,  n.  8  (BUR  n.  9/19 9 3 )

PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  E  DI
MO DIFICA  DI  LEGGI  REGIO NALI  PER  LA  FOR MAZIO NE  DEL
BILA NCIO  AN N UALE  E  PLURIE N NALE  DELLA  REGIO NE
(LEGGE FI NA NZIARIA 1 9 9 3 )

Art.  1  Rifinan z ia m e n t i .  

1.  Gli  impor ti  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per  l'anno
finanzia rio  1993  e  nel  bilancio  pluriennale  19931995  per  finalità  di
rifinanziam e n to  di  leggi  settoriali  di  spesa,  ai  sensi  dell' articolo
32/bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  modificata  dalla
legge  regionale  3  set tem b r e  1982,  n.  43  ( 1)  ,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  1993,  1994  e  1995  nella  misura  indicata  nella
tabella  A) allega t a  alla  presen te  legge.( 2) 

Art.  2  Organizz az i o n e  e  funzion a m e n t o  del  Comitat o  regio n a l e
di  control l o .  

1.  Il  primo  comma  dell'a r t .  35  della  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.
19,  è  così  sostituito:
omissis  (3)

Art.  3  Modif i caz io n i  alla  legg e  regio n a l e  8  mag g i o  198 9 ,  n.  14
"Ordina m e n t o  del  Bolle t t i n o  Uffic ia l e  della  Regio n e  Veneto".  

omissis  (4) 

Art.  4  Dele g h e  alle  Provinc e .  

1.  In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della  delega  di
funzioni  amminist r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione  alla  legge
8  giugno  1990,  n.  142,  il  finanziame n to  da  parte  della  Regione  delle
funzioni  delega t e  alle  Province  è  effettua to ,  per  l'anno  1993,  con  gli
stessi  criteri  e  modalità  di  cui  all' art.  6  della  legge  regionale  16
gennaio  1990,  n.  4  (cap.  4100).  

Art.  5  Interve n t i  regio n a l i  di  polit i ca  del  lavoro.  

omissis  (5) 

Art.  6  Spes e  tramit e  organi  est er n i .  

1.  La  facoltà  prevista  dall' art.  95/bis  della  legge  regionale  9  dicembre
1977,  n.  72,  modifica ta  con  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  43,
di  affidare  la  liquidazione  e  il  pagam e n to  di  spese  a  organi  esterni
alla  Regione  è  sospesa  per  l'anno  1993.  ( 6) 



2.  Sono  fatte  salve  le  procedu r e  previste  dall'a r t .  95/bis  medesimo  e
dal  relativo  regolame n to  in  ordine  all'utilizzo  e  all'es tinzione  degli
ordini  di  accredi ta m e n t o  emessi  a  tutto  il 31  dicembr e  1992.  

Art.  7  Revis io n e  criter i  di  ripartizio n e  del  fondo  sanitario
regio n a l e

omissis  (7) 

Art.  8  Riorga ni zz az i o n e  osped a l i er a  pubbli c a  e  privata
conve n z i o n a t a .

1.  omissis  (8) 
2.  omissis  (9) 
3.  omissis  (10 ) 
4.  omissis  (11 ) 
5.  omissis  (12 ) 
6.  I  ricovera t i  in  posti  letto  a  destinazione  non  ospedalie ra  sono
tenuti  ad  un  concorso  giornaliero  di  par tecipazione  alla  spesa ,  nella
misura  dete rmina t a  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.  

Art.  9  Ridefin i z io n e  rapport i  osp ed a l i t à  privata .  

1.  In  attesa  dell'int roduzione  di  sistemi  di  remune r azione  per  caso
trat t a to  o  per  raggrup p a m e n t i  omogenei  di  diagnosi,  il  corrispe t t ivo
dovuto  alle  strut tu r e  private  di  ricovero  viene  dete rmina to  in  via
sperimen t a le  ed  a  decor re r e  dall'1  marzo  1993,  per  trat t a m e n t i  in
regime  di  ricovero,  compens a t i  a  diaria  per  giorna t a  effettiva  di
ricovero,  con  prede t e r minazione  delle  giorna t e  di  degenza,  che
costituiscono  tetto  massimo  della  dura t a  della  degenza,  da
individuars i  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  sentite  le
associazione  di  categoria .
2.  Le  pres tazioni  di  ricovero  ospedalie ro,  in  regime  di  degenza  e  di
spedalizzazione  diurna,  nonchè  le  pres tazioni  specialistiche ,  fruite  in
forma  indire t t a  sono  ammess e  in  via  del  tutto  eccezionale,  quando
non  altriment i  ottenibili  tempes t ivame n t e  e  in  forma  adegua t a  in
stru t tu r a  pubblica  o  convenziona ta ,  anche  di  altra  Unità  locale  socio
sanita ria  della  Regione.  
3.  La  Giunta  regionale  annualm en t e  deliber a  la  misura
omnicompr e n s iva  dell'impor to,  a  carico  del  fondo  sanita r io,  del
concorso  finanzia rio  sulle  spese  di  degenza  e  assis tenza  medica
riconosciu t e  e  regola rm e n t e  documen t a t e ,  diret t a m e n t e  sostenu t e
dall'aven te  dirit to.  

Art.  10  Regola m e n t a z i o n e  ass i s t e n z a  sanitaria  spec i a l i s t i c a .  

1.  Ai sensi  dell'a r t icolo  4,  comma  2  della  legge  30  dicembr e  1991,  n.
412,  le  Unità  locali  socio  sanita r ie  provvedono  a  ridete r mina re ,  entro
30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  fabbisogno  di
attività  specialistiche  ambula to r iali  convenziona te  per  assicura r e  i



livelli  uniformi  di  assistenza .  La  ridete r minazione  del  fabbisogno  di
attività  specialistiche  ambula to r iali  è  effettua t a  nel  rispet to  dei
criteri  di:
a) massima  valorizzazione  dei  servizi  ambula to r iali  diret t a m e n t e

gestiti  e  di  utilizzo  produt t ivo  delle  strume n t azioni;
b) dislocazione  terri toriale  dei  presidi  pubblici  e  privati  per  un

agevole  accesso  dell'utenza ,  anche  in  ragione  della  densità  della
popolazione;

c) tempi  massimi  garan t i t i  tra  la  richies ta ,  l'effet tuazione  e  la
refer t azione  delle  pres tazioni  nonchè  degli  orari  di  aper tu r a  al
pubblico,  per  appun ta m e n t i ,  pres tazioni  e  ritiro  refer ti .  ( 13 )

2.  Contes tua lm e n t e  le  Unità  locali  socio  sanitar ie  provvedono  ad  una
revisione  genera le  delle  ore  e  dei  turni  degli  specialisti  ambula to r iali
convenziona ti  ed  in  par ticolar e  nella  specialità  ove  il
ridimensiona m e n t o  delle  stru t tu r e  compor t a  disponibili tà  di  risorse
di  personale  dipende n t e  e  propongono  le  ore  di  attività  necessa r ie ,
da  att ribuirs i  ai  medici  specialisti  ambula to r iali  convenziona ti ,
operan ti  nei  poliambula to r i  territoriali,  in  funzione  della  tipologia
delle  pres tazioni  progra m m a t e .  
3.  Per  l'anno  1993  non  possono  esser e  propost e ,  se  non  in  casi
eccezionali,  att ribuzione  di  turni  ed  ore  di  attività  di  det ti  medici
specialisti  ambula to r iali,  anche  se  in  sostituzione  tempora n e a .  
4.  In  attesa  dell'adozione  dei  provvedimen t i  necessa r i  per
l'instaur azione  di  nuovi  rappor t i  di  cui  all'ar t icolo  8,  comma  5,
decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  i  rappor t i  di
convenzione  in  atto,  ai  sensi  degli  articoli  44  e  48  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833,  con  medici  specialistici,  con  istituzioni
sanita rie  private,  gestite  da  persone  fisiche  e  da  società ,  disciplinati
dagli  accordi  collet t ivi  nazionali  resi  esecu tivi  con  DPR  28  marzo
1987,  n.  119  e  n.  120  o  comunqu e  stipula t e  con  istituzioni  sanita r ie
private,  con  provvedime n to  dell'Unità  locale  socio  sanita ria ,  per
l'erogazione  di  pres t azioni  specialistiche ,  diagnos t iche  e  terapeu t iche
ambulato r iali,  sono  ridefiniti,  ent ro  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  con  provvedime n to  dell'Unità  locale  socio
sanita ria ,  per  branche  e  pres t azioni  di  cui  al  decre to  del  Minist ro
della  Sanità  7  novembr e  1991,  nel  limite  di  un  budge t  finanziario
prede te r min a to .  La  ridete r minazione  del  fabbisogno  e  la
consegue n t e  ridefinizione  dei  rappor t i  di  convenzione,  per  le
pres tazioni  di  più  ampia  diffusione,  potranno  in  via  eccezionale,
deroga re  al  vincolo  dato  dalla  lettera  c)  segna ta  a  margine  delle
prestazioni  di  cui  al  decre to  ministe riale  7  novembre  1991.  Analoga
ridete r minazione  del  fabbisogno  e  la  consegue n t e  ridefinizione  dei
rappor t i  di  convenzione  saranno  attua t i  anche  per  le  pres tazioni  ad
alto  contenu to  tecnologico.  (14 )
4bis.  Qualora ,  entro  il  31  dicembr e  1993,  non  si  sia  provvedu to  agli
adempime n t i  previsti  ai  commi  1  e  4,  le  convenzioni  decadono.  ( 15 )



Art.  11  Norm e  in  mater ia  di  ass i s t e n z a  medic a  di  base  e
farmac e u t i c a .  

1.  Per  l'anno  1993  la  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to  e
sentit e  le  associazioni  sindacali  più  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale,  definisce  le  iniziative  da  adotta r e  nei  rappor t i  di
convenzione  con  i  medici  di  medicina  generale  e  medici  specialisti
pediat r i  di  libera  scelta  per  l'introduzione  di  un  budge t  di  riferimento
della  spesa  farmace u tica  e  per  il  monitoraggio  delle  spese  indotte ,
nonchè  per  la  definizione  di  protocolli  diagnos t icot e r a p e u t ici  di
riferimen to  nei  rappor t i  con  i presidi  dell'Unità  locale  socio  sanita ria ,
ospedalie ro  e  polispecialistico,  e  con  i servizi  terri toriali.  
2.  Le  Unità  locali  socio  sanita rie  provvedono  al  ridimensiona m e n t o
del  numero  dei  punti  in  atto  del  servizio  di  guardia  medica  festiva  e
notturna ,  sulla  base  della  rilevazione  dei  dati  statis tici  di  attività  e  di
costo  in  relazione  ai  param e t r i  medi  regionali  e  tenendo  conto  delle
implicazioni  opera tive  e  di  attività  consegue n t i  all'a t tivazione  dei
servizi  di  urgenza  ed  emerge nza  medica.
3.  L'istituzione  di  servizi  di  assistenza  medica  ai  turisti,  è  consen ti t a
previa  autorizzazione  dell'Unità  locale  socio  sanita ria  e  a  tariffe
prede te r min a t e  dalla  stessa  solo  preveden do  il  pagam e n to  delle
prestazioni  da  parte  degli  utenti  e  senza  aggravio  alle  Unità  locali
socio  sanita rie .
4.  (Comma  coinvolto  da  rinvio  governa tivo  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)
5.  (Idem  comma  4)
6.  (Idem  comma  4)
7.  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to  definisce  le
modalità  ed  impar t isce  le  diret t ive  per  la  verifica  ed  i  controlli  sulle
prestazioni  protesiche  e  di  assis tenza  integra t iva.  

Art.  12  Istituz io n e  dell'os s e rva t or io  region a l e  dei  prezzi  e  delle
tecn o l o g i e  in  sanità .  

1.  E'  istituito  l'osserva to r io  regionale  dei  prezzi  e  delle  tecnologie  in
sanità,  cui  le  Unità  locali  socio  sanitar ie  devono  fornire  le
informazioni  secondo  metodologie  e  indirizzi  definiti  con
provvedimen to  della  Giunta  Regionale,  a  suppor to  di  più  efficienti  ed
efficaci  scelte  gestionali.  
2.  E'  istituita  inoltre  una  Commissione  regionale  per  lo  snellimento
burocra t ico  delle  attività  sanita r ie  con  il  compito  di  studia r e  e
propor r e  modi  organizzativi  più  agili,  di  facile  accesso  ai  servizi,  di
loro  migliore  funzionali tà ,  di  taglio  di  inutili  procedu r e  burocra t iche
e  di  risparmio  di  risorse.

Art.  13  Revis io n e  comp e n s i  attivi tà  di  contro l lo ,  vigi lan za  e  di
com m i s s a r i o  ad  acta

1.  La  Giunta  regionale,  ai  fini  della  qualificazione  e  della



razionalizzazione  delle  funzioni,  dei  compiti  e  delle  spese  connesse
agli  incarichi  e  alle  attività  di  controllo,  vigilanza,  ispezione,  nonchè
di  commissa r io  ad  acta  previste  dalle  leggi  regionali  vigenti,
presen t a  al  Consiglio  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  una  specifica  propos t a  di
regolame n t azione  della  funzione  ispet tiva.

Art.  14  Ridef in iz i o n e  tariffe  attività  libero  profe s s i o n a l e  dei
medic i  e  dei  veterin ar i .  

1.  La  quota  spet tan t e  all'Amminis t r azione  sulle  pres t azioni  rese  in
attività  libero  professionale  dai  medici  e  dai  veterinar i  delle  Unità
locali  socio  sanitar ie ,  restando  invaria ta  la  quota  spet tan t e  ai
medesimi,  è  raddoppia t a .  

Art.  15  Fondo  Socia l e .  

1.  La  Giunta  Regionale  è  autorizzat a  ad  appor ta r e ,  con  apposi to
provvedimen to ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione  Consiliare,
modificazioni  ai  criteri  di  ripar tizione  del  Fondo  Sociale,  di  cui  all' art .
15  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  e  ai  parag rafi  6.1.  e
6.2.  del  Piano  Sociale  Regionale  (legge  regionale  20  luglio  1989,  n.
22).  

Art.  16  Modif ica  leg g e  regio n a l e  6  sett e m b r e  199 1 ,  n.  28.

omissis  (16 ) 

Art.  17  Concors o  finanziari o  uten t i  servizi  socio s a n i t ar i .  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  impar t i r e  ai  Comuni  diret t ive
riguard a n t i  le  modalità  e  la  misura  del  concorso  finanzia rio  degli
utenti  dei  servizi  sociosani ta r i ,  con  particola re  riferimen to  ai  servizi
domiciliari,  a  quelli  diurni  e  residenziali.  

Art.  18  Racco l t a  differe n z i a t a  dei  rifiut i  solid i  urbani .

omissis  (17 )

Art.  19  Energ ia .

1.  Nell'ambi to  delle  finalità  della  legge  regionale  22  gennaio  1987,  n.
2  "Contribu ti  della  Regione  per  la  metanizzazione",  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  finanzia re  progra m mi  di  metanizzazione  di
cui  all'a r t .  2  della  medesima  legge  anche  sotto  forma  di:
omissis  (18 ) 

Art.  20  Trasport i .

omissis  (19 ) 



Art.  21  Trasporto  pubbl ic o  locale .

omissis  (20 )

Art.  22  Alienaz io n e  di  beni  imm o b i l i .

omissis  (21 )

Art.  23  Incen t ivaz i o n e  turis t i c o  rice t t iva .

omissis  (22 )

Art.  24  Piani  urbani s t i c i .

1.  Il  termine  di  cui  all'ar t .  14  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1989,  n.  32,  è  proroga to  al  31  ottobre  1993.  ( 23 )
2.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  i  Comuni  assegna t a r i  di
contributi  ai  sensi  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  48,  art.
12;  2  aprile  1985,  n.  30 , art.  15;  28  gennaio  1986,  n.  5 , art t .  6  e  7;  24
febbraio  1987,  n.  6 ,  art.  5;  6  settemb r e  1988,  n.  43 ,  art.  8,  devono
adotta r e  lo  strume n to  urbanis tico  per  cui  è  stato  concesso  il
finanziame n to  a  pena  di  decadenz a  del  contribu to  stesso  con  obbligo
di  resti tuzione  della  par te  eroga ta .

Art.  25  Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .  

1.  La  presen t e  legge  é  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell' art .  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.



1 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

2 () Tabella  non  riporta t a ,  vedi  B.U.R.  9/1993

3 () La  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.  19  è  stata  abroga t a  dall'ar t .  29
della  legge  regionale  12  aprile  1999,  n.  18  a  sua  volta  abroga t a  dall'a r t .  4
comma  4  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  che  ha  soppresso  i
comita ti  regionali  di  controllo.

4 () Articolo  abroga to  da  lett.  b),  comma  1,  articolo  16,  della  legge
regionale  27  dicembr e  2011,  n.  29.  

5 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  gli  articoli  24  e  27
della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  finanzia ti  dal  presen t e  articolo
sono  stati  abroga t i  dall’art .  64,  comma  1,  letter a  a),  della  legge  regionale  13
marzo  2009,  n.  3.  

6 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

7 () Articolo  abroga to  da  articolo  53  legge  regionale  14  settemb r e  1994,
n.  55.  

8 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  68  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

9 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  68  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

10 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  68  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

11 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  68  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

12 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  68  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

13 () Comma  così  sostitui to  dall'ar t .  10,  comma  1,  legge  regionale  1
set tem b r e  1993,  n.  43.  

14 () Comma  così  sostitui to  dall'ar t .  10,  comma  1,  legge  regionale  1
set tem b r e  1993,  n.  43.  

15 () Comma  aggiun to  dall'a r t .  10,  comma  3  legge  regionale  1  set tem b r e
1993,  n.  43.  

16 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  7  art.  26  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  9,  a  decorr e r e  dalla  pubblicazione  nel  BUR  del
provvedimen to  di  cui  al  comma  4  del  medesimo  art.  26.  

17 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  la  legge  regionale
23  aprile  1990,  n.  31finanzia t a  dal  presen t e  articolo,  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  6  della  legge  regionale  8  aprile  1997,  n.  8  a  sua  volta  abroga t a



dall'ar t .  61  della  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  3  che  ha  ridisciplinato
la  mate ria .  

18 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

19 () Articolo  abroga to  da  comma  3  art.  13  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9.  

20 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  la  legge  regionale
8  maggio  1985,  n.  54  finanzia ta  dal  presen t e  articolo,  è  stata  abroga ta
dall'ar t .  50  della  legge  regionale  30  ottobre  1998,  n.  25  che  ha  ridisciplinato
la  mate ria .  

21 () Articolo  abroga to  da  art.  6,  comma  5,  legge  regionale  26  gennaio
1994,  n.  11,  che  ha  detta to  una  nuova  disciplina  per  la  alienazione  di  beni
immobili.  

22 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i.  Inoltre  la  legge  regionale
5  marzo  1987,  n.  12  finanziat a  dal  presen t e  articolo,  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  18  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  11  abroga t a  dall'a r t .  130
comma  1  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33   che  ha  ridisciplina to
la  mate ria .  

23 () Termine  fissato  al  30  giugno  1995  da  art.  1  comma  1  legge  regionale
14  settem b r e  1994,  n.  54.  


	PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE (LEGGE FINANZIARIA 1993)
	Art. 1 Rifinanziamenti.
	Art. 2 Organizzazione e funzionamento del Comitato regionale di controllo.
	Art. 3 Modificazioni alla legge regionale 8 maggio 1989, n. 14 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Veneto".
	Art. 4 Deleghe alle Province.
	Art. 5 Interventi regionali di politica del lavoro.
	Art. 6 Spese tramite organi esterni.
	Art. 7 Revisione criteri di ripartizione del fondo sanitario regionale
	Art. 8 Riorganizzazione ospedaliera pubblica e privata convenzionata.
	Art. 9 Ridefinizione rapporti ospedalità privata.
	Art. 10 Regolamentazione assistenza sanitaria specialistica.
	Art. 11 Norme in materia di assistenza medica di base e farmaceutica.
	Art. 12 Istituzione dell'osservatorio regionale dei prezzi e delle tecnologie in sanità.
	Art. 13 Revisione compensi attività di controllo, vigilanza e di commissario ad acta
	Art. 14 Ridefinizione tariffe attività libero professionale dei medici e dei veterinari.
	Art. 15 Fondo Sociale.
	Art. 16 Modifica legge regionale 6 settembre 1991, n. 28.
	Art. 17 Concorso finanziario utenti servizi sociosanitari.
	Art. 18 Raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani.
	Art. 19 Energia.
	Art. 20 Trasporti.
	Art. 21 Trasporto pubblico locale.
	Art. 22 Alienazione di beni immobili.
	Art. 23 Incentivazione turistico ricettiva.
	Art. 24 Piani urbanistici.
	Art. 25 Dichiarazione d'urgenza.


